
PALAZZOLO
Il Giornale di

s/O
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Eurovision

- Stampa: Tipografia Pagani Srl, via Divisione Aqui, Lumezzane (Bs) - 
Impaginazione: Massimiliano Magli&Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica 
registrata presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 
2010 - Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 2 Febbraio 2013

ANNO XIX - Febbraio 2013 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

STUDIO DENTISTICO

FEDEDENT S.a.s.

STUDIO DENTISTICO

FEDEDENT S.a.s.

Palazzolo sull’Oglio (BS)
Via G. Matteotti, 85
Tel. 030 7300084
Cell 338 9102084
www.fededent.it
info@fededent.it

Direzione Sanitaria: Dott. Paolo Pagliardi

Direzione Sanitaria: Dott. Paolo Pagliardi

Sogno o realtà: pensieri
lunghi per il futuro delle città

Le vecchie “soche” e la Villa (© Davide Cimino)

a cura dell’Arch. Gianmarco Pedrali
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Nel 1958 era in 
costruzione a 

Palazzolo il "con-
dominio del sole": 
erano gli anni del 
cosiddetto "boom 

economico".
La regola era costruire, abbando-
nando al loro destino i centri sto-
rici, in buona parte fatiscenti o 
comunque non corrispondenti ai 
nuovi modelli urbanistici, con la 
complicita' del cemento armato 
che, piano dopo piano, consen-
tiva lo sviluppo in altezza degli 
edifici, con il corrispondente pre-

gio degli alloggi in funzione della 
loro posizione in altezza, con vi-
sta panoramica della citta'.
Nonostante il danno alla visuale 
che sarebbe derivato, era tale 
il fervore costruttivo di allora 
che,  persino io, giovane liceale, 
guardavo ogni giorno con curiosi-
ta', non disgiunta da una certa 
ammirazione, la veloce crescita 
"tecnologica" dello scheletro di 
quei due edifici che, con i vari 
piani, avrebbero tolto dalle fine-
stre della mia abitazione la vista 
della zon est e della valle a mon-
te della città: potenza del moder-

Il Pedrali
devoto

 Editoriale

E’ nato Under Brescia
di Massimiliano Magli

Ci sono i nervi e 
i muscoli, ma 

soprattutto la men-
te fragilissima e 
per questo onesta, 
aperta a tutti e per 

questo aperta a nessuno di 
quelli che intendono fare di un 
giornale uno strumento di stru-
mentalizzazione. 
Il gioco di parole è lì da vedere 
e nasce dall’esperienza che ho 
raccolto in vent’anni di giornali-
smo, lavorando per Bresciaog-
gi, collaborando con il Corriere 
della Sera, con Il Giornale, Il 
Sole 24 ore, con Radio Rai, con 
il giornalino della parrocchia, 
con tutti quelli che mi hanno 
chiesto contributi giornalistici 
senza che ne potessero mani-
polare il significato. 

Under Brescia è il giornale fat-
to e diretto da gente che non 
ha niente a che spartire con la 
politica, perché nei suoi edito-
riali, nei suoi servizi lavorerà 
come si deve e solo in base a 
coscienza, mentre la politica 
nuda e cruda avrà solo spazi 
acquistati. 
Perché noi da sempre campia-
mo da soli, senza contributi di 
Stato o pubblici in generale, ma 
solo con le aziende che credo-
no in noi e nel nostro desiderio 
di dare spazio a chi non riesce 
a parlare altrove diffondendo 
gratuitamente la voce di tutti 

❏❏ a pag 15

 Editoriale

 III Puntata

di Francesco Ghidotti

L’affresco del 
1935

I sei cartoni prepa-
ratori dell’affresco 
sulla vita di San 

Gerolamo Emiliani, dopo il loro 
utilizzo, erano stati arrotolati e 
conservati  sul solaio di casa 
Pedrali in Piazza Vincenzo Rosa.
Il pittore, allora poco più che 
ventenne, non si era acconten-
tato di tracciare i contorni delle 
figure, le aveva completate con 
ombreggiature a carboncino. Da 
qui l’importanza degli elaborati  
preparatori. La parete, a cui è 
appoggiato l’altare, ha al centro 

❏❏ a pag 7
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nismo e delle mode propinate 
dalla nuova edilizia, in grado di 
appagare le esigenze del cittadi-
no, privilegiando spesso l'istinti-
vo soddisfacimento dei desideri 
individuali a scapito del bene 
comune costituito dall'ambien-
te. Nonostante gia' nel 1942 
esistesse una legge urbanistica 
in grado di tutelarlo, neppure 
Palazzolo come quasi tutta l'Ita-
lia si era dotata di un'adeguato 
strumento urbanistico. Solo nel 
1964, proprio dopo l'impatto vi-
sivo dei due edifici, si corse ai 
ripari approvando un piano di 
fabbricazione idoneo a  formula-
re norme e regole riguardanti le 
destinazioni d'uso delle aree e 
le altezze dei fabbricati ad esse 
relativi.
Recentemente, poi, con l' ela-
borazione  dei PGT, frutto di una 
nuova sensibilità ambientale ed 
alla luce anche della crisi econo-
mica, il dibattito architettonico 
si sta spostando sulla riqualifi-
cazione delle città, nell'ottica di 
una ricomposizione ambientale 
in grado di correggere quegli 
episodi che hanno danneggiato 
l'immagine del territorio.
Con lo strumento della "compen-
sazione"  - sia volumetrica che 
valoriale-  e la necessità di una 
riduzione del consumo energeti-
co degli edifici, diventerà più fa-
cile affrontare concretamente la 
ristrutturazione di interi quartieri 
come di interi edifici, adeguan-
doli sia esteticamente che ener-
geticamente, senza danneggiare 
economicamente i proprietari, 
compensati dalla perdita del va-
lore panoramico degli alloggi esi-
stenti con maggiori volumetrie 
opportunamente parametrate e 
dislocate. 
Utopia? Forse sì, ma il beneficio 
che ne avrebbe l'immagine della 
città costituirebbe certo un in-
centivo non da poco! n

Se la mostra ospitata dal Cacp 
ha avuto un grande successo 
di pubblico, l’esposizione dei 
presepi di Battista Moreschi 
non è stata da meno. I presepi 
di Moreschi, esposti presso la 
Fondazione Cicogna Rampana 
e nella chiesa parrocchiale di 
S. Rocco hanno infatti richia-
mato tanti visitatori, anche per-
ché i palazzolesi apprezzano 
da anni i suoi lavori.
Lavori che Moreschi perfeziona 
e ripropone ogni anno spin-
to dalla sua grande passione, 
che lo ha portato a formare 
un gruppo di collaboratori che 
lo sostengono e lo aiutano ad 
offrire delle opere sempre più 
belle e particolari, soprattutto 
per i palazzolesi che aspettano 
ogni anno con curiosità le sue 
esposizioni. n

I presepi
di Moreschi

La mostra dei presepi di 
Palazzolo, ospitata presso il 
Cacp fino all’Epifania, ha avuto 
un riscontro di pubblico invidiabi-
le: più di 10mila persone hanno 
infatti deciso di affollare le sale 
del centro culturale durante le 
festività natalizie per vedere l’e-
sposizione. 
Un lasso di tempo che però non 
ha permesso a tutti di visitare la 
mostra, allora ecco che a grande 
richiesta gli organizzatori hanno 
deciso di prorogare l’apertura 
dell’esposizione fino al prossimo 
9 marzo. 
Guido Raccagni, presidente 
dell’Associazione italiana amici 
del presepio che ha sede a 
Cividino-Quintano, si è dichiarato 
estremamente soddisfatto per 
l’esito della manifestazione e 
ha sottolineato che  “è stato 
un grande successo di pubblico, 
visto che sono giunti a Palazzolo 
anche pullman dall’estero per 
visitare questa mostra. Abbiamo 
contato diecimila persone, e 

Ha avuto grande successo la 
commedia del gruppo teatrale 
“El cafè de l’oratore”, la com-
pagnia di teatro formata dai 
dilettanti della parrocchia del 
S. Cuore guidati dal regista e 
parroco don Angelo Anni, appas-
sionato di teatro, autore e scrit-
tore con alle spalle già alcune 
commedie. 
Le tre serate dedicate alla rap-
presentazione hanno visto il 
teatro del S. Cuore stracolmo, 
con il pubblico che rideva a cre-
papelle trascinato dalla verve 
degli interpreti della commedia, 
dilettanti dell’Oratorio, ma non 
allo sbaraglio visto il successo 
ottenuto. 
La commedia dialettale scritta 
da don Angelo Anni, “Truna e’ 
semelega’n casa de Diomede”, 
è un’opera in tre atti e racconta 
la storia di un ricco signore 

centenario che vuol mettere alla 
prova i suoi eredi, per vedere se 
è l’affetto ad avvicinarli a lui o il 
portafoglio. 
Il ricco padrone si inventa allora 
una rapina, mette un microfono 
in casa sua e si trasferisce da 
un amico, da dove sente tutto 
quello che si dicono i suoi eredi, 
un finale a sorpresa chiude la 
commedia. 
Ecco i protagonisti della comme-
dia scritta da don Angelo Anni: 
sono Sergio Fratus nel ruolo 
del ricco padrone Diomede, 
Anna Fumagalli è la governante 
Irina, Anna Fumagalli è la figlia 
Prisca, Paola Gavazzi è la nipo-
te Emerenziana, Claudio Olivini 
è Ampelio, il fidanzato della 
nipote, Rita Facchi è la cuoca 

“Truna e semelega ’n casa de Diomede”

di Giuseppe Morandi e lavapiatti Dosolina, Maria 
Strabla è la cuoca e lavapiatti 
Basilide, Piergiorgio Marini è il 
parroco don Adamo, Tino Pozzali 
è il maggiordomo Oronzo, 
Lucia Tengattini è la nobildon-
na Colomba, Beppe Bonassi è 
Lampante, l’amico di Diomede, 
Chiara Barbò è Ave, la sorella-
stra di  Diomede, Maria Micheli 
è Maria, sorellastra di Diomede, 
Marilena Fratus è la perpetua 
Cia, Virginia Gandini è la suora 
Eurosia, Giuliana Manzoni è la 
dottoressa, Rosa Plebani è suor 
Beniamina. Il suggeritore è Gian 
Battista Bordoni ed il regista 
Angelo Anni. L’appuntamento è 
ora fissato per metà Quaresima, 
quando sarà lo spettacolo dedi-
cato a Sanremo a riempire il 

Successo per la commedia di don Angelo Anni

Tutti i protagonisti della commedia dialettale (© Davide Cimino)

siamo solo alla fine di gen-
naio, numeri che ci gratifica-
no molto. Bisogna ringraziare il 
Cacp, che ci ha ospitati, la pre-
sidente Giuliana Volpini Kuffer 
e tutti i suoi collaboratori, da 
Piva a Piero Raccagni, il sindaco 
Zanni e l’assessore alla cultu-
ra Cossandi, tutte persone che 
sono state con noi disponibilis-
sime. Questo evento – conclude 
Raccagni – non si ripeterà tanto 
presto, la prossima esposizione 
pensiamo ci sarà nel 2016, in 
occasione del congresso interna-
zionale che si terrà a Bergamo. 
Io a Palazzolo lo farei ancora 
volentieri, devo vedere e sentire 
cosa ne pensano i miei collabo-
ratori”. 
Un evento che i palazzolesi 
hanno gradito, lo hanno e lo 
stanno dimostrando in questi 
giorni continuando a visitare la 
sede del Cacp per vedere l’e-
sposizione, perderlo sarebbe un 
peccato. n
g.mor

Anche i presepi
del Cacp

hanno fatto boom

teatro dell’Oratorio del Sacro 
Cuore. E l’oratorio si attende un 
pienone.
n

¬¬ dalla pag. 1 - Sogno...

Veduta aerea della città

Domenica 10 feb-
braio si terrà l’as-
semblea annuale 
ordinaria dei soci 
donatori di sangue 
del Gruppo Avis 

Comunale di Palazzolo. 
L’appuntamento è fissato per 
le ore 9.30 presso la sede 
dell’Associazione Anziani 
(Centro Diurno G. Orsatti) di 
via Zanardelli 23. All’ordine 
del giorno i seguenti punti: la 
relazione della Commissione 
Verifica poteri e l’approvazio-
ne della Relazione 2012 del 
Presidente, della Relazione 
Sanitaria 2012 e della 
Relazione  finanziaria 2012 
(Bilancio consuntivo 2012), 
e infine il Bilancio preventivo 
2013. 
I soci partecipanti saranno poi 

Avis in assemblea annuale
di Pierluigi Zanola chiamati a rinnovare le cariche 

sociali e a nominare 4 dele-
gati all’Assemblea Provinciale. 
L’incontro proseguirà poi con 
la premiazione dei Donatori 
che hanno raggiunto la quota 
delle 8, delle 16 e delle 36 
donazioni. 
Nel frattempo è stato reso 
noto il calendario delle dona-
zioni dell’anno 2013. I pre-
lievi verranno effettuati a 
cura dell’AVIS Provinciale di 
Brescia presso la sede Avis 
(Centro Medico Richiedei di via 
Sgrazzutti) nelle  seguenti gior-
nate: sabato 30 marzo e nelle 
domeniche del 17 febbraio, 19 
maggio, 30 giugno, 28 luglio, 
29 settembre, 27 ottobre e 17 
novembre. 
L’Avis di Palazzolo nasce nel 
1951 e attualmente conta ben 
330 soci attivi, guidati dal pre-
sidente  Gianbattista Radici e 

dal suo vice Giovanni Vezzoli. 
Oltre 600 la media delle 
donazioni effettuate nel corso 
dell’anno, mentre di recente  è 
stato superato il ragguardevole 
traguardo delle cinquantamila 
sacche di sangue raccolte.
n

Il 10 febbraio il tradizionale incontro con il bilancio 2012

Il centro Orsatti 
sede dell’Avis
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Il Palazzolo di mi-
ster Zobbio viaggia 
spedito e continua 
a guardare tutti 
dall’alto nel girone 
C del campionato 

di Eccellenza, dopo che nella 
seconda giornata di ritorno ha 
superato la Stezzanese per 2-1. 

Fin ad ora i ragazzi di Zobbio 
hanno superato senza troppe 
difficoltà i vari ostacoli che si 
sono posti sulla loro strada, una 
strada che andando avanti di 
questo passo porta dritta alla 
promozione, delicati in questo 
senso saranno i prossimi due 
mesi, passarli indenne spalan-
cherebbe le porte della serie D 
al Palazzolo. 

Il Palazzolo continua la sua corsa

di Giuseppe Morandi

Il San Pancrazio sogna a partire dalle sue acque tranquille

Il Circolo Tennis Palazzolo in numeri ed eventi

Il progetto tennis “Città di 
Palazzolo” prevede che i campi 
storici di Via Gavazzino siano 
completamente dedicati all’at-
tività amatoriale per i frequen-
tatori adulti, infatti da quando 
la scuola tennis giovanile è 
stata giustamente integrata 
alle attività didattiche curricu-
lari dell’Accademia di Piazzale 
Kennedy, gli spazi per l’attività 
amatoriale sono notevolmente 
aumentati. 
Le attività del circolo Tennis 
vengono stabilite e organizzate 
da una Commissione Sportiva 
che prevede incarichi specifici 
per ogni tipo di attività.
Il programma di quest’anno 
prevede come negli anni pre-
cedenti, attività con sfondo 
sociale-aggregativo.
La Family Cup, torneo di dop-
pio con genitori e figli protago-
nisti; la 24 ore e la 12 ore  di 
tennis dove le famiglie e i soci 
si radunano in una “maratona 
tennistica” per ricordare  3 
soci del circolo scomparsi.
Si organizzano attività a scopo 
benefico: nel mese di giugno 
si perpetua la tradizione anche 
delle gestioni precedenti del 
TORNEO AIRC i cui proventi 
vengono destinati alla ricerca 
sul cancro.
Gli amatori, oltre alla possibili-
tà di affittare i campi, possono 
migliorare il loro bagaglio tec-
nico attraverso le lezioni con il 
maestro Alessandro Tabacchini 
e gli altri maestri dello staff.
Da quest’anno è stata intro-
dotta anche la formula degli 
stages tecnico/tattici mono-
tematici. 

Amatorialità, socialità, ma anche tanta attività sportiva

Domenica 20 gennaio si è 
svolto il primo appuntamen-
to al quale hanno partecipa-
to numerosi soci che hanno 
apprezzato questa novità.
In questi anni sono stati orga-
nizzati anche tornei interni per 
i frequentatori che permettono 
a tutti di incrociare la racchet-
ta sempre con persone diver-
se rispetto ai partner abituali. 
Viene organizzato un Circuito 
Grand Pri interno composto da 

di Aldo Maranesi 3 tornei più un master finale 
corredato da una classifica 
operativa: il torneo sociale di 
settembre, il torneo di Natale, 
il torneo di Pasqua, l Master 
finale di maggio. 
Il mattatore di questo circuito 
è Pierangelo Belotti che si è 
aggiudicato il Torneo Sociale, è 
in finale (mentre scriviamo que-
sto articolo) anche nel Torneo 
di Natale ed è naturalmente 
in testa alla classifica opera-

14 febbraio - SanValentino
Il  garden del cuore ti aspetta!  
  Garden il Pioppo è un progetto no-profit 
  della Cooperativa Sociale Palazzolese. 
  A Palazzolo sull’Oglio, viale Europa angolo via Dogane
  info@gardenilpioppo.it 

  tel 030.732850
  www.palazzolocoop.it

Inizio 2013 folgorante per il Bar Tabacchi Cigno Nero a Rovato, in 
Corso Bonomelli 82… abbiamo lasciato il 2012 vincenti e l’anno 
nuovo è partito alla grande su tutti i fronti della fortuna!
Abbiamo vinto un bel Gratta e Vinci da 10 mila euro, la grande 
vincita però è stata un terno secco stupefacente da un prono-
stico preparato personalmente da Gabriella... la ruota di Milano 
al primo colpo di gioco ha fatto sbancare mezza Italia! Questi 3 
numeri magici son stati dati anche nel programma
televisivo che Gabriella conduce tutti i giorni, su parecchie emit-
tenti nazionali tra cui 178, 179, 225, 83, 84 del digitale terrestre 
e 896 Sky. Vi aspettiamo tutti a trovarci per un ottimo caffè, un 
buon pranzo o per tentare la fortuna!
Il Bar Tabacchi Cigno Nero è aperto 365 giorni all’anno, dalle ore 
6 alle 19.30: punto toscano, sigari cubani e domenicani, tabac-
chi 24h, ampia scelta trinciati da pipa e sigaretta, pagamento 
di tutti i bollettini postali, canone rai, bollo auto, edicola, lotto, 
superenalotto, gratta e vinci, colazione e pranzi. Vi aspettiamo in 
Corso Bonomelli 82 a Rovato. Per informazioni o per parlare con 
Gabriella 899600082. Parecchi gli ambi secchi.  
www.cignonerorovato.it
Facebook/cigno nero

Cigno nero
sbanca tutto!

 Spazio autogestito

per te a 30€ la prima visita odontoiatrica 
comprensiva di panoramica.

difendiamo coi denti
la salute della tua bocca.

finanziamenti a tasso zero
aut. alla pubblicità sanitaria asl brescia n. 03/2012

il costo della prestazione di prima visita odontoiatrica sarà 
scontato dall’importo del piano di trattamento concordato

la salute della tua bocca, per noi di 
Welfare italia e del poliambulatorio 
sant’alessandro, rappresenta un 
elemento fondamentale del tuo star bene.

i nostri professionisti mettono a tua 
disposizione elevate competenze cliniche, 
aggiornamento continuo e moderne 
tecnologie.

via J.f.Kennedy 44
(25036) palazzolo sull’oglio (bs)
tel. 030 7402196
segreteria@s-alessandro.it
palazzolo@centri.welfareitalia.eu
direttore sanitario: dott. claudio bosisio

ricevi un utile dental 
beauty Kit* presentando 
questo coupon al termine 
della prima visita.

*fino ad esaurimento scorte.

poliambulatorio 
sant’alessandro

Palazzolo_febbraio_salutebocca.indd   2 01/02/13   13.47

Appuntamenti da segnare sul 
calendario saranno il 17 febbra-
io, quando al comunale si pre-
senterà la Grumellese, terza for-
za del campionato lontana oggi 
8 punti, ed il 20 di marzo, stavol-
ta ospite di Cantoni e compagni 
sarà la seconda in classifica, lo 
Scanzopedrengo che li tallona a 
tre lunghezze di distanza. 
Due formazioni che il Palazzolo 

Abrami in azione (© Davide Cimino)

ha già battuto a domicilio, vin-
cere anche le gare di ritorno vor-
rebbe dire fare un passo decisi-
vo verso la promozione per una 
squadra che, nonostante non 
giochi brillantemente, dalla sua 
parte ha la concretezza. 
Poco spazio allo spettacolo, ma 
un occhio di riguardo al risultato 
e, finora, non c’è veramente nul-
la da obbiettare. 
L’arrivo dell’ultimo acquisto 
Cantoni, la ciliegina sulla torta 
che mancava alla squadra di 
Zobbio, ha fatto crescere le atte-
se, ma le credenziali per vincere 
il campionato ci sono e la sfida 
tra Scanzopedrengo e Grumelle-
se del 3 febbraio rappresenta 
una buona occasione per allun-
gare il passo in classifica. 
Tra tante notizie positive c’ an-
che una spina: si tratta di una 
questione spigolosa, da risolve-
re in tempi brevi, che riguarda 
Cristian Donati, il centravanti 
palazzolese che si sta facendo 
largo a suon di gol in questo 
campionato. Il giovane giocato-
re è conteso tra la sua squadra 
d’origine, il Chiesanova, ed il 
Palazzolo. Quando il Palazzolo 
lo prelevò dal Chiesanuova ven-
ne stabilito il prezzo del cartel-
lino, ma ad oggi la formazione 

Stop plastico di Chiari (© Davide Cimino)

cittadina non ha ancora ricevuto 
il pagamento e vorrebbe allora 
riportarselo a casa, forte del fat-
to che la Feralpi Lonato lo avreb-
be messo sul proprio taccuino. 
Ad occuparsi della questione 
sono ora gli avvocati delle due 
società ed il giudice di pace, che 
dovrà decidere la sua sorte. 
É possibile che la situazione 

rimanga congelata fino a fine 
stagione vista la velocità del-
la giustizia in questi casi, ma 
in caso contrario o il Palazzolo 
paga quanto stabilito oppure 
Donati torna alla sua squadra 
d’origine. 
Il S. Pancrazio continua il suo 

❏❏ a pag 5
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campionato e lo fa rimanendo 
ancorato ad una tranquilla posi-
zione di centro classifica, come 
era nelle previsioni di inizio sta-
gione della società: annata di 
transizione e senza torppe pre-
occupazioni di rimanere intrap-
polati nella zona bassa o nei 
playout. Oggi con i suoi 24 punti 
il S. Pancrazio si trova in setti-
ma posizione con un buon mar-
gine sulla zona retrocessione 
tranquille: cosa chiedere di più 
ad una squadra molto giovane? 
Vista la distanza dal quinto po-
sto, forse quella convinzione nei 
propri mezzi che è necessaria 
se si vuole raggiungere l’obietti-
vo più alto, anche perché la sta-
gione è ancora lunga e guardare 
a chi sta davanti può essere un 
buon modo per continuare a cor-
rere ed evitarsi cattive sorprese. 
n

L’Accademia Vavassori è stata riconosciuta dalla 
Professional Tennis Registry come punto ufficiale 

di insegnamento. Al momento e’ l’unico centro in Italia 
ad aver ottenuto tale riconoscimento.

 Orgoglio sportivo

parte del progetto culturale 
che vuole unire musica, arte e 
sport iniziato con la collabora-
zione dell’Amministrazione co-
munale Sala e continuato con 
il patrocinio dell’Amministrazio-
ne del nuovo sindaco Zanni. 
L’ingresso al concerto è ri-
servato ai soci, tutti possono 
richiedere la tessera all’entra-
ta dell’Accademia, e la regi-
strazione è obbligatoria: info-
line e prenotazioni al numero 
3406529337, per informazioni 
è possibile visitare anche il 
sito internet www.jazzracquet.
com. n
r.p.

Sabato 23 febbraio torna l’ap-
puntamento con il “Jazz & 
Racquet project” organizzato 
dall’Accademia di tennis Va-
vassori che vedrà protagonista 
la musica della New fusion-
funk band. 
Presentata da Fabrizio Valli la 
serata inizierà alle 20 con il 
tradizionale aperitivo e le pre-
sentazioni, mentre dalle 21 
l’Accademia ospiterà l’esibi-
zione della band con Eric Ma-
rienthal al sax, Tom Kennedy 
al basso, Alex Napolitano alla 
batteria ed Ettore Carucci alle 
tastiere. 
Il “Jazz & Racquet project” fa 

Torna “Jazz&Racquet”

Marienthal ospite
dell’Accademia Vavassori

Di seguito l’organigramma 
della Commisione sportiva del 

Tennis Club

Coordinatore Responsabile
Italo Terzi

Coordinatore attività tecniche: 
Luca Ambrosetti

Responsabile attività over: 
Angelo Sala

Resp. attività squadre-adulti: 

Circolo Tennis
La commissione sportiva

Maurizio Pedretti
Resp.attività squadre-ragazzi: 

Rolando Pini
Responsabile attività sociali: 

Antonio Setti
Responsabile relazioni con 

scuola tennis: 
Alfredo Masneri

Responsabile rapporti con 
Federazione Italiana Tennis: 

Aldo Barbò

A.S.D. PROFESSIONAL TENNIS GROUP  

tiva. Le premiazioni del Torneo 
sociale sono state effettuate 
durante la Cena Sociale alla 
presenza di numerosi soci.
Si sta sviluppando anche il 
settore femminile che gene-
ralmente viene penalizzato e 
bistrattato nei vari circolo ten-
nis. Il Torneo sociale ha visto 
l'affermazione di Emma Lioi
Fiore all’occhiello è sicuramen-
te l’attività over supportata da 
un gruppo di frequentatori che 
oltre a partecipare in maniera 
intensa a tutte le attività inter-
ne del circolo si cimentano 
spesso in tornei dell’AIVAT in 
tutta Italia. Il traino più impor-
tante è rappresentato dai risul-
tati di Angelo Sala che nel 
mese di gennaio a Seefeld in 
Austria si è riconfermato cam-
pione europeo over 85. 
Un altro personaggio importan-
te per questa categoria è Italo 
Terzi anche lui in classifica 
mondiale over che coordina 
tutte le attività del gruppo.
La commissione sportiva 
si è adoperata per portare 
a Palazzolo una tappa del 
Circuito Fit Grand Prix, infatti 
dal 6 al 14 luglio 2013 verrà 
organizzato sui campi di Via 
gavazzino un torneo per vete-
rani.
L’attività a squadre per i giova-
ni prevede come sede di gioco 
il Circolo Tennis e i coordinatori 
Pini Rolando e Luca Ambrosetti, 
pescando tra gli allievi dell’ac-
cademia, quest’anno presen-
teranno ai nastri di parten-
za per i vari campionati a 
squadre della Federazione 
Italiana Tennis le seguen-
ti compagini: D2 Maschile: 
Spezili Maurizio, Botezatu 
Rares, Castorino Davide, Pini 
Giorgio Peli Giorgio, Ambrosetti 
Luca; D3 Femminile “a”, Lioi 
Emma, Medeghini Greta, 
Medeghini Vittoria Manzotti 
Arianna; D3 Femminile “b” 

La premiazione del Torneo Airc

Masneri Anita, Setti Giulia, 
Cortesi Nicoletta, Stuani 
Gloria; Under 12 Femminile: 
Masneri Anita, Setti Giulia, 
Cortesi Nicoletta, Sarnataro 
Roberta; Under 12 Maschile: 
Farnesi Nathan, Ferrari Matteo, 
Stucchi Niccolo; Under 14 
Maschile “a”: Ferrari Mario, 
Cropelli Francesco, Bosco 
Davide, Andreoli Mattia; Under 
14 Maschile “b”: Castellano 
Alessandro, Marinoni Andrea, 
Ambrosetti Giacomo; Under 
16 Femminile: Lioi Emma, 
Manzotti Arianna, Medeghini 
Vittoria, Noce Rebecca; Under 
16 Maschile: Minelli Marco, 
Speziali Maurizio, Castorino 
Davide, Posniak Andrea. 

A completamento del calen-
dario delle attività si devono 
segnalare una serie di tor-
nei della Federazione Italiana 
Tennis:Torneo di 3^ categoria, 
Torneo di 4^ categoria, Tornei 
under 10/12/14/16, Tornei 
rodeo under 10/12/14/16, 
Torneo internazionale under 
16 con la partecipazione del 
Touring Team Under 16 dell’In-
ternational Tennis Federation.
Ed è infine doveroso segnalare 
che nella sede dell’Accademia 
Tennis dal 28 al 31 marzo 
2013 la Federazione ha ricon-
fermato l’organizzazione dei 
Campionati Italiani Indoor Di 
Tennis In Carrozzina.
n
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una nicchia con la statua di San 
Gerolamo Emiliani, pregevole la-
voro in legno della Val Gardena. 
Il pittore l’aveva suddivisa in sei 
parti, ciascuna dedicata ad un 
episodio della vita del Santo. 
L’affresco è popolato di figure  
prese nella cerchia dei parenti e 
amici dell’autore. I cartoni  erano 
stati realizzati nell’ampio spazio 
del magazzino del bottonificio 
Schivardi, non  lontano dall’abi-
tazione dei Pedrali. In sei mesi 
tutto era pronto per iniziare l’af-
fresco. Dopo altri sei mesi l’ope-
ra era  compiuta. 
Il  22 aprile, lunedì di Pasqua del 
1935, l’affresco era benedetto e 
proposto alla vista del pubblico. 
L’aveva presentato don Giusep-
pe Schena che, nel suo discorso, 
premetteva come, per  meglio co-
noscere e giudicare l’opera d’ar-
te, fosse necessario considerare 
l’età dell’autore e  l’ambiente  
artistico in cui viveva  e nel quale 
aveva creato la sua opera. 
“A ventuno anni d’età, affermava 
, non si può pretendere dall’arti-
sta più e meglio di ciò che ci ha 
già dato di ammirare della sua in-
tensa attività: dai quadri esposti 
alla Sindacale d’arte di Brescia, 
che meritarono premio e lode, 
alla trentina di quadri esposti 
nella personale tenuta nelle sale 
del circolo Mussolini”. Conclude-
va formulando al giovane artista 
l’augurio di un brillante avvenire.
Nelle conversazioni  sulla scelta 
del tema per un’opera da collo-
care nella sala consigliare del 
Municipio, Matteo si ricordò dei 
cartoni dell’affresco di Mura. 
Coll’aiuto del comune amico Lu-
ciano Bonadei, lo convincemmo 
a ricuperarli. Furono affidati al re-
stauratore Meisso, che li montò 
su supporti in legno. Possiamo 
ancora oggi ammirarne  la bel-
lezza.

La scommessa del 1975

In occasione del suo 60° com-
pleanno, era il 1973, maturò l’i-
dea di commissionare al Pedrali 
un’opera che, al pari dell’affre-
sco di San Giovanni, avrebbe 
dovuto segnare un punto d’arrivo 
della sua creatività. Il maestro, 
dopo alcuni mesi, ci comunicò 
che aveva scelto come tema: La 
predicazione di San Fedele. 
Nacquero i primi abbozzi,furono 
poi aggiunti personaggi, studiate 
situazioni nuove. Sulla grande 
tela di nove metri quadrati, col-
locata nel suo studio al primo 
piano della casa di Via 4 No-
vembre, il Matteo vi lavorò, non 
consentendo ad alcuno di met-
tervi gli occhi. Ci aveva  mostrato 
dei  bozzetti, ma molti dettagli 
mancavano ancora.  Noi atten-
devamo, mese dopo mese, che il 
pittore annunciasse la fine del la-
voro. Si arrivò alla primavera del 
1975. Mancavano pochi mesi al 
termine del nostro mandato am-
ministrativo e già si parlava di 
rinnovo del consiglio comunale.  
Bisognava forzare la mano: un 
giorno  affrontammo il problema 
della cornice  e del trasferimen-
to dell’opera in Municipio. Ci si 
accordò per l’inaugurazione nella 
festa di San Fedele del 14 mag-
gio . Mancavano le ultime pen-
nellate e la firma dell’autore. Il 
trasporto nella sala consigliare 
avvenne quasi in segreto. Per  
Matteo, come mi confessò poi, 
fu una liberazione. Non si sareb-
be mai staccato volontariamente 
dal dipinto.

Il giorno dell’inaugurazione

Raccontano le cronache che 
“dopo un breve discorso del sin-
daco, che è servito anche come 
saluto alla cittadinanza, allo sca-
dere del mandato amministrati-
vo, il pittore palazzolese  Matteo 

Pedrali e il critico d’arte Luciano 
Spiazzi si sono simpaticamente 
alternati nella presentazione del 
grande dipinto commissionato 
dal Comune a Pedrali. La tela, 
rappresentante San Fedele alle 
porte di Palazzolo, è di notevo-
li dimensioni e ha richiesto tre 
anni di lavoro. Domina la parete 
centrale della sala consigliare, di 
fronte a quella ove sono appesi i 
cartoni dell’affresco che il Pedra-
li dipinse nel ’35 nella chiesa di 
San Giovanni. Al pittore è stata 
consegnata una medaglia offer-
tagli dagli artisti palazzolesi che 
materialmente o spiritualmente 
si considerano tutti suoi allievi”. 

Lo Spiazzi così descrisse

“Si presenta a Palazzolo nel sa-
lone municipale la grande tela 
di Matteo Pedrali rappresentan-
te San Fedele, soldato romano 
convertitosi al cristianesimo, pa-
trono della città. Montagne sullo 
sfondo, tende, cavalli, il gruppo 
dei protagonisti in primi piano, 
legionari e al centro il santo  che 
vive nella predicazione una vi-
cenda ormai totalmente nuova. 
Raccontare il quadro tuttavia è 
tradire il Pedrali,  Quando ha si-
stemato i personaggi al loro po-
sto l’artista incomincia l’opera 
di spoliazione. Strappa la pelle 
esterna come una cosa che non 
conta e prende avvio il lavoro se-
condo una necessità che non è 
più della rappresentazione ma 
dell’accordo di toni, di lumi, di 
ritmo. Sappiamo di certo che 
Pedrali ha mutato all’ultimo mo-
mento un particolare importante 
nella parte destra del quadro. 
Non contava questo o quel det-
taglio, quanto chiudere il cerchio 
una volta per sempre. Uscire dal-
la rappresentazione, insomma,  
per assumerla in una dimensio-
ne autonoma. In questo sen-
so Pedrali è totalmente dentro 
l’arte moderna. Il quadro per lui 
non è un teatrino o illustrazione. 
Risponde ad una logica creativa 
interna all’opera stessa. Ogni 
dettaglio determina i circostanti 
e viceversa.- Alla fine San Fede-
le diventa qualcosa di diverso.  
Assurto in una dimensione che 
dura. E il paradosso dell’arte è 
questo: quanto meno è legata a 
ragioni fuori di sé, tanto più rie-
sce a far durare quelle stesse 
ragioni.
Pedrali ha messo in San Fedele 
tutta l’ansia di purezza, il suo bi-
sogno di lavare il mondo da ogni 
scoria. Innamorato della poesia  
come momento insostituibile 
della vita quotidiana, legato alle 
vicende quotidiane  e insieme 
spinto ad uscirne e poi rientravi 
in un’altalena incessante. È un 
artista che ha il dono di trasfor-
mare ogni vicenda in una cifra 
diversa, il pomeriggio di sole 
quieto di cui ha parlato spesso 
bagnato da macchie luminose 
nelle quali ronzano i calabroni”.
I Palazzolesi, che non sono mai 
entrati nella sala consigliare, 
non hanno  avuto modo di am-
mirare l’opera. Qualche anno fa, 
quando si dovette metter mano 
alla sistemazione di quell’ala 
del Municipio, si trasferì provvi-
soriamente la tela nella navata 
laterale della Pieve. Così  molte 
persone  poterono ammirarla per 
la prima volta. 
Le due opere, affresco di San 
Gerolamo e tela della sala co-
munale,  aprono e chiudono anni 
intensi dell’attività del Pedrali. 
Di lì a poco, nel 1980, Matteo 
ci lascia. Di lui si continua a di-
scutere: emergono coloriti aned-
doti, sconosciuti  dettagli della 
sua vita di uomo e di artista. Li 
stiamo raccogliendo per prepa-
rare, per il prossimo settembre, 
nel centenario della sua nascita, 
una significativa commemorazio-
ne dell’artista.
n

La tela del Pedrali in sala consiliare. Al centro è San Fedele

¬¬ dalla pag. 1 - Il Pedrali... Shalom in festa
con Luisa Corna

di Giuseppe Morandi

La serata del 12 gennaio Palaz-
zolo ha mostrato la sua faccia 
pulita, quella delle oltre duemila 
persone scese per strada sfidan-
do il freddo per partecipare alla 
ormai tradizionale processione, 
che dalla comunità Shalom si 
snoda lungo i suoi 4 km fino al 
Palatenda, che fa da prologo al 
“Concerto proromitaggio Orto 
degli ulivi di Gerusalemme”. 
Un’usanza che Palazzolo ormai 
ha fatto sua da dieci anni, gra-
zie all’esempio di Suor Rosolina 
Ravasio, e ha l’obiettivo di so-
stenere con le offerte raccolte 
il sostentamento della manuten-
zione alla copertura dei visita-
tori dei luoghi sacri. Aperta dai 
frati di Isernia, il lungo corteo ha 
raggiunto il Palatenda dove si è 
consumato l’evento principale, il 
concerto, anticipato dalla santa 
messa officiata dal vescovo di 
Bergamo, il bresciano Monsignor 
Francesco Beschi. Il valore della 
manifestazione ha spinto anche 
la Rai ha mandare in onda, sul 
terzo programma, alcune se-
quenze: presentatori della sera-
ta erano l’ex arbitro Mario Maz-
zoleni e Sandra Liutkeviciute, 
mentre non era presente Giaco-
mo Celentano, figlio del popolare 
Adriano e di Claudia Mori, sosti-
tuito dalla Katia. 
Dietro alle quinte della mani-
festazione abbiamo incontrato 
Luisa Corna, nata a Palazzolo e 
nota nel mondo dello spettacolo, 

che ha mostrato la solita dispo-
nibilità a rispondere alle nostre 
domande, esempio di serietà e 
solarità invidiabile, ben lontano 
da certi comportamenti di altri 
colleghi e colleghe.
La prima domanda non poteva 
che riguardare la nostra Palazzo-
lo e la sua risposta è stata sem-
plice e decisa. “E’ la mia città – 
ha ricordato Luisa -, per questo 
ci sono affezionata”. 
E la sua carriera artistica, come 
procede? “Sono molto contenta 
di quanto ho fatto finora: ho ini-
ziato come cantante e ho lavora-
to in televisione, oggi continuo 
come cantante senza tralasciare 
la recitazione. Ho lavorato con  
Fausto Leali in “Tale e quale 
Show” ed ho finito appena finito 
un tour nelle carceri. In program-
ma ho anche delle fiction , ma 
la mia passione è sempre legata 
alla musica”. 
Lei è una persona molto seria, 
sui giornali in prima pagina non 
va mai. Come lo spiega? “Ognu-
no gestisce la propria carriera 
e la propria vita da solo e fa le 
scelte che considera migliori per 
se. Certo anch’io ho avuto il fi-
danzato, però non mi sono mai 
messa in mostra”. 
E Sanremo?“Purtroppo quest’an-
no non partecipo, ma spero di 
tornarci in futuro”. Luisa ha an-
che una sorella, Sara, che come 
lei ha una splendida voce e gira 
la nostra penisola con la sua 
band facendo spettacoli musica-
li.   n

Il nostro Beppe Morandi intervista Luisa Corna dopo il concerto.
Sotto suor Rosalina interviene alla serata sul mega schermo

(© Davide Cimino)
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Casa per Crescere

l’Asilo Nido per Crescere Bene!

a Palazzolo s/O, zona Mura 
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Prenota telefonicamente la tua visita. 
Vieni a trovarci con il tuo bambino, per 
scoprire insieme la Casa per Crescere. 

Ti aspettiamo! 
Per informazioni e iscrizioni:
Casa per Crescere, dalle ore 7.30 alle 16.00 (orario continuato)  tel 393 1437936
casapercrescere_palazzolo@cooppaese.it

MOVIMENTO
COOPERATIVO
PALAZZOLESE

asilo nido
Casa per Crescere

Domenica 24 e lunedì  25 
febbraio si terranno le elezioni 
per il rinnovo della Camera dei 
Deputati e del Senato della 
Repubblica, nonché l’elezio-
ne del Consiglio regionale e 
del Presidente della Regione 
Lombardia. Un appuntamento 
elettorale decisamente impor-
tante visto che milioni di citta-
dini saranno chiamati a deci-
dere la composizione  dei due 
rami del Parlamento e il nuovo 
Consiglio della Lombardia, Lazio 
e Molise. Con questo articolo si 
vogliono così fornire ai lettori 
alcune indicazioni pratiche per 
affrontare al meglio l’imminente 
tornata elettorale. 
Iniziamo con le Politiche.  All’ 
elezione della Camera dei 
Deputati e a quella del Senato 
partecipano gli elettori che 
abbiano rispettivamente com-
piuto il diciottesimo e il venti-
cinquesimo anno di età, entro 
il primo giorno della votazione e 
cioè entro domenica 24 febbra-
io (cosiddetto elettorato attivo). 
Diversa anche l’età minima per 
essere eletti (cosiddetto elet-
torato passivo): 25 anni per 
la Camera e 40 per il Senato, 
sempre con riferimento al 
momento della votazione. 
Due le schede previste, suddivi-
se in quattro parti verticali: una 
di colore rosa per la Camera, 
l’altra di colore giallo per il 
Senato. 
Su entrambe i contrassegni  dei 
partiti e delle liste in competi-
zione vengono riportati, dall’alto 
verso il basso e da sinistra 
verso destra, secondo l’ordine 
risultante dai distinti sorteggi.  
I simboli delle liste collegate 
tra loro, che formano un’unica 
coalizione, risultano collocati, 
ciascuno in un proprio riquadro, 
su un’unica riga orizzontale. 
Per esprimere correttamente il 
proprio voto l’elettore deve trac-
ciare con la matita copiativa un 
solo segno sul rettangolo conte-
nente il contrassegno della lista 
prescelta. 
La legge vieta espressamente 

l’apposizione di altri segni o indi-
cazioni: pertanto è vietato ripor-
tare sulla scheda il nominativo 
dei singoli candidati, fatto questo 
che porterebbe inevitabilmente 
alla nullità dello stesso voto. 
L’attuale sistema infatti non con-
sente di manifestare alcun “voto 
di preferenza” per i candidati 
all’elezione della Camera e del 
Senato: ogni lista risulta per-
tanto bloccata con i nomi che 
vengono presentati all’elettore 
in un ordine già prestabilito al 
momento del deposito della lista 
stessa. Resta da ricordare che, 
anche nel caso di liste tra loro 
coalizzate e disposte quindi su 
una medesima riga, il segno va 
sempre tracciato, pena la nullità 
del voto, su un solo contras-
segno della lista scelta e non 
sull’intera coalizione. 
Proseguiamo con le Regionali 
dove gli elettori della Lombardia 
saranno chiamati ad eleggere 
il loro Presidente e tutti i 79 
Consiglieri regionali, scelti sulla 
base di liste provinciali circo-
scrizionali concorrenti, con la 
provincia di Brescia che potrà  
nominarne 10. 
Ai seggi verrà consegnata una 
scheda di colore verde suddivisa 
in quattro parti uguali, che pre-
senterà da sinistra verso destra 
e sulla stessa riga il seguente 
ordine. Il contrassegno di cia-
scuna lista partecipante con a 
fianco a destra, e racchiusa in un 
più ampio rettangolo, una linea 
destinata ad accogliere l’espres-
sione dell’eventuale preferen-
za per il candidato Consigliere. 
Proseguendo poi in orizzontale 
sempre verso la parte destra 
della scheda si troverà, già stam-
pigliato e racchiuso in un appo-
sito rettangolo, il nome e cogno-
me del candidato alla carica di 
Presidente della Regione. 
I simboli delle liste saranno 
disposti verticalmente e raggrup-
pati in un unico spazio se le 
stesse liste saranno tra loro 
coalizzate e quindi collegate ad 
un unico candidato Presidente. 
Per le Regionali le modalità di 
espressione del voto risultano 
essere un po’ più complesse. 

Ciascun elettore può infatti a 
scelta: 1) votare per un candi-
dato alla carica di Presidente 
tracciando un segno sull’appo-
sito rettangolo. 2) Votare per il 
candidato Presidente e per una 
delle liste ad esso collegate, 
tracciando un segno sul simbolo 
di una sola di tali liste. 3) Votare 
disgiuntamente per un candida-
to Presidente e per una delle 
altre liste ad esso non collegate, 
tracciando un segno sul simbolo 
di una di tali liste. In questo caso 
si parla del cosiddetto “voto 
disgiunto”, meccanismo simile 
a quello previsto per le elezioni 
del Sindaco  svoltesi  lo scorso 
anno. 4) Votare a favore di una 
sola lista: in tal caso il voto 
si intende espresso anche a 
favore del candidato Presidente 
della Regione ad essa collegato. 
5) Manifestare un solo voto di 
preferenza per un candidato alla 
carica di Consigliere compreso 
nella lista provinciale, scrivendo-
ne, in modo chiaro, il nome ed il 
cognome sull’apposita riga trac-
ciata a destra del contrassegno 
della sua stessa lista.
I seggi saranno aperti nella gior-
nata di domenica 24 febbraio 
dalle ore 8.00 alle ore 22.00, 
mentre lunedì 25 febbraio dalle 
ore 7.00 alle ore 15.00. Subito 
dopo la chiusura si procederà 
con le operazioni di scrutinio 
delle schede delle Politiche, 
mentre quelle regionali verranno 
scrutinate a partire dalle ore 
14.00 di martedì 26 febbraio. 
Si ricorda che per esercitare il 
diritto di voto  gli elettori dovran-
no presentarsi muniti della pro-
pria tessera elettorale e di un 
documento di riconoscimento 
valido. 
A partire dal 1° febbraio le per-
sone che avessero smarrito la 
propria tessera elettorale o che 
ne avessero completato tutti i 
18 spazi, potranno recarsi in 
orario di ufficio  presso lo spor-
tello n. 2 dell’Anagrafe per il 
ritiro della nuova. In caso di 
completamento della tessera la 
stessa dovrà essere mostrata 
al personale addetto, che potrà 
quindi sostituirla con un’altra. n 

Vademecum per le elezioni
di Pierluigi Zanola

Caro Direttore, 
                 nel Dicembre 
del 2002 in occasione del 
centenario dell’inaugurazione 
delle prime “Case Operaie” 
mio padre, Enrico Strabla, 
ha pubblicato a cura della 
Cooperativa Case Popolari un 
libro dal titolo “Quando anda-
vamo a spigolare”.
In esso si raccontano episodi 
della sua infanzia avvenuti tra 
il 1940 e il 1945 traccia.
E’ uno spaccato della vita e 
della storia di quegli anni. 
Questo libro stampato in un 
tiratura di 3000 copia è anda-
to rapidamente esaurito e non 
è stato possibile esaudire le 
molte richieste successive, 
arrivate da più parti, pur con 
personale orgoglio e soddi-
sfazione, per il gradimento 
riscosso dal cimento di mio 
padre.
A distanza anni alcune perso-
ne chiedono ancora di questo 
libro. Data la difficoltà di ese-
guire una ristampa, mia sorel-
la Denise ha aperto in piccolo 
sito web nel quale è possibile 
scaricare gratuitamente una 
versione PDF riveduta di que-
sto libro.
L’indirizzo è http://quandosi-
spigolava.xoom.it/

Le invio questa informazione 
nella speranza che possa esse-
re di suo interesse e per que-
sto essere resa nota ai palaz-
zolesi tramite il “Giornale di 
Palazzolo”. In questo modo le 
persone che non hanno potuto 
averne copia possono trovare 

una modo alternativo per leg-
gerlo.
Nel salutare tutta la redazione 
colgo l’occasione per ringra-
ziarla anticipatamente dello 
spazio che volesse conceder-
mi.  n
Luca Strabla  

“Quando andavamo a spigolare”
 Lettere al Direttore

Torna disponibile il volume di Enrico Strbla
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Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Palazzolo su FB

vogliadipizzadapasquale@virgilio.it

dal 1995

OFFERTA Promozionale
CONSEGNA a DOMICILIO

 0,60 a PIZZA e
 OGNI 2 PIZZE UNA LATTINA

IN OMAGGIO

Dopo le dimissioni del presiden-
te Marco Bonari, di Massimo 
Venturelli e di Roberta Bellino, 
il consiglio della Fondazione 
“Cicogna Rampana” cambia 
radicalmente volto. 
Il nuovo presidente è Giovanni 
Zoppi, da diversi anni attivi-
sta dell’associazione non 
governativa “Medicus Mundi 
Italia”, mentre il vice presiden-
te del sodalizio di via Giusepe 
Garibaldi è Bruno Lancini, ex 
assessore ai lavori pubblici 
nella giunta Sala e tuttora vice 

presidente nazionale dell’Eko-
club International. 
Sono entrati a far parte del con-
siglio anche il sindaco Gabriele 
Zanni, l’assessore alla cultura 
Gianmarco Cossandi, l’archi-
tetto Stefano Barbò, impegna-
to nelle associazioni senza fini 
di lucro, Claudia Baitelli e l’e-
merito storico palazzolese, ed 
ex presidente della fondazione, 
il maestro Francesco Ghidotti. 
A tutti i nuovi membri auguria-
mo un buon lavoro. 
n

Nuovo Direttivo
alla Cicogna-Rampana

Il Museo dei Ricordi di guerra si è radunato per l’assemblea annuale

Venerdì 11 Gennaio, nella sede 
del Museo dei Ricordi di Guer-
ra, presso il Polo Culturale di 

Via Lungo Oglio Cesare Bat-
tisti, si è svolta l’assemblea 
annuale dei soci dell’Associa-
zione Medaglie al Valor Militare 
Palazzolesi.
Il presidente Ferruccio Casali 
dopo aver ringraziato i presenti 
per la loro partecipazione ha 
ricordato le varie attività che 
hanno visto impegnati i volon-
tari nell’anno appena trascor-
so.
In primo luogo le giornate di 
apertura dei monumenti citta-
dini che si sono susseguite da  
Marzo a Giugno e che hanno 
registrato una buona affluen-
za di pubblico (oltre duecen-
to persone); i visitatori, di cui 
una buona parte venuti anche 
da altri paesi e provincie, oltre 

che verbalmente anche con fra-
si scritte sul registro delle pre-
senze, hanno esternato talora 
in maniera semplice ma molto 
significativa quanto sia apprez-
zata la raccolta museale dei 
ricordi di guerra.
Anche alcune scolaresche han-
no visitato il museo con molto 
interesse e sensibilità; a que-
sto proposito si informa che su 
richiesta all’Amministrazione 
Comunale, tramite l’Assesso-
rato alla Cultura, si possono 
prenotare delle visite guidate 
per le scolaresche che lo ri-
chiedano (cultura@comune.pa-
lazzolosulloglio.bs.it).
Per i volontari,  unitamente  
alla pulizia ed il mantenimento 
funzionale dei locali, continua 
l’opera di  conservazione, ca-
talogazione e reperimento di 
nuovi reperti.
Qualsiasi oggetto inerente agli 
eventi bellici si vorrà dare in 
consegna al Museo, sarà ca-

talogato e conservato con cura 
in memoria di coloro che di 
persona hanno vissuto quelle 
tremende esperienze. 
Da parte dell’Associazione Me-
daglie al Valore Militare Palaz-
zolesi continuerà, con rinnova-
to entusiasmo, l’impegno della 
custodia del Museo, fiduciosa 
nel sostegno dell’Amministra-
zione Comunale e sorretta dal 
motto, coniato dall’indimenti-
cabile Dottor Alessandro Am-
brosetti Dottor Alessandro Am-
brosetti che così recita: 

A perenne ricordo dei nostri 
caduti per la Patria 
A perenne monito

Ricordiamo che eventuali con-
tributi a favore del museo da 
privati, Ditte, ecc.. possono 
essere detratti dalla dichiara-
zione dei redditi. 
Info: museodeiricordi@comu-
ne.palazzolosulloglio.bs.it

L’evento su iniziativa dell’Associazione Medaglie al Valore Militare Palazzolesi
di Aldo Maranesi Questa iniziativa conferma lo 

straordinario attaccamento ai 
corpi militari della nostra città 
ma soprattutto l’enorme devo-
zione che la nostra cittadinan-
za prova per chie negli anni bui 
delle guerre mondiali ha dato 
la propria vita per difendere il 
proprio paese. 

Da un lato auspichiamo che 
simili conflitti non avvengano 
mai più, dall’altro ci auguriamo 
che una tale devozione e un 
tale ricoinoscimento possano 
essere fatti propri dalle future 
generazioni anche grazie agli 
insegnamenti ricevuti nel corso 
scolastico. n

Lavori al via al bocciodromo

L’Accademia e il corpo musicale 
palazzolese hanno finalmente la 
loro nuova sede. 
A dare la notizia è stata l’Am-
ministrazione comunale guidata 
dal sindaco Zanni che, accom-
pagnato dal vicesindaco Valli e 
dagli assessori Cossandi, Ghiot-
ti e Cotelli, nella conferenza 
stampa di gennaio ha annuncia-
to l’ufficialità dell’assegnazione 
dell’ex bocciodromo come nuo-
va casa per le associazioni mu-
sicali palazzolesi. 
Presenti alla conferenza stampa 
anche i rappresentati dei gruppi 
musicali: il presidente del cor-
po musicale cittadino Gian Pie-
ro Gatta e Giuseppe Mosca, il 
vice presidente dell’associazio-
ne che porta il nome del figlio 
scomparso pochi anni fa in un 

incidente stradale si chiama 
centro di formazione musicale 
“Riccardo Mosca”. Un annuncio 
che mette fine alla travagliata 
odissea delle associazioni mu-
sicali palazzolesi, che da tempo 
attendevano l’assegnazione di 
una sede definitiva. 
L’ex bocciodromo della nostra 
città, che si trova in Piazzale 
Dante Alighieri, ha così una nuo-
va destinazione e va ad ospitare 
una delle maggiori realtà palaz-
zolesi. Grande soddisfazione 
ha espresso il sindaco Gabrie-
le Zanni durante la conferen-
za stampa, sottolineando che 
“abbiamo fatto un investimen-
to sulle persone, sul progetto 
e sulla qualità sociale e cultu-
rale, oltre che educativa della 
proposta. Con questa decisione 
chiudiamo positivamente un ur-
genza che si era manifestata da 

tempo”. Alle casse comunali il 
progetto che riguarda l’ex boc-
ciodromo costerà 530mila euro. 
Emozionantissimo Giampiero 
Gatta, che al momento dell’an-
nuncio ha affermato “io le sfide 
le accetto e sono grato di que-
sto momento, grato ancora a 
questa Amministrazione, che è 
stata sensibile alle nostre esi-
genze”. 
Una soddisfazione che permet-
te all’associazione di lasciarsi 
alle spalle gli ultimi avvenimenti 
negativi, visto che la sede di via 
Omboni dell’attuale Corpo Musi-
cale palazzolese, in meno di un 
mese, è stata visitata dai ladri 
per ben tre volte. I lavori, se 
tutto andrà per il verso giusto, 
termineranno nei primi mesi del 
2014 e finalmente i musicisti 
palazzolesi avranno la loro nuo-
va casa.   n

Ospiterà l’Accademia della Musica a partire dal 2014

di Giuseppe Morandi

L’edificio che ospiterà Accademia e Associazione della musica
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Informazione a cura dell’Amministrazione ComunaleNews dal Comune
con la serata dell’8 marzo, la 
Commissione Pari Opportunità 
del Comune di Palazzolo ha 
deciso di dilatarne i rimandi, 
prolungandone la durata e pro-
grammando una nuova iniziati-
va: il mercatino delle donne di 
marzo.
I portici di piazza Roma acco-
glieranno infatti nelle domeni-
che del 17 e 24 marzo un 
mercatino speciale, che avrà 
la duplice finalità di valorizzare 
le competenze e il saper fare  
delle donne da un lato, e atti-

vare iniziative solidali, rivolte 
principalmente alle mamme, 
dall’altro.
Nelle domeniche indicate, 
donne artiste, artigiane e cre-
ative allestiranno una mostra-
mercato dei propri manufatti. 
Accanto a loro ci sarà, curata 
dalle consigliere della commis-
sione pari opportunità, una ven-
dita solidale di materiale usato 
e in buono stato per l’infanzia,  
tra cui indumenti, libri, giocat-
toli, passeggini e tutto quanto 
può essere utile e necessario 

8 marzo: un mercato al femminile

per i piccoli. 
L’iniziativa è partita a dicembre 
dell’anno appena passato e da 
allora ogni mercoledì pomerig-
gio, nei locali del magazzino 
comunale attiguo alle poste di 
Mura, si raccolgono cose che 
saranno rivendute un prezzo 
simbolico. 
Questo aspetto, in tempi di 
grave difficoltà economica per 
tante persone, non è da sot-
tovalutare, tenendo anche pre-
sente che il ricavato sarà devo-
luto al Fondo Speciale Nuove 

Negli ultimi decenni la data 
dell’8 Marzo, Giornata 
Internazionale della Donna, è 
stata ricordata in vari modi e 
con differenti approcci un po’ in 
tutto il mondo. Qualsiasi sia il 
punto di vista da cui si guarda 
la ricorrenza, è indubbio che 
essa costituisce un’occasione 
per tutti, uomini e donne, per 
ragionare sulle questioni fem-
minili, sui saperi e sulle emo-
zioni delle donne.
Proprio attorno al tema delle 
emozioni e alla questione fon-

damentale del rispetto si arti-
cola la serata dell’8 marzo a 
Palazzolo, organizzata a cura 
dell’associazione Il Club e di 
altre numerose associazioni del 
territorio.  
Il progetto è stato prepara-
to con largo anticipo, avendo 
avuto inizio già a ottobre del 
2012 con incontri operativi che 
ne hanno fissato i temi ed il 
percorso.
Partendo però dalla considera-
zione che le occasioni di rifles-
sione non possano concludersi 

La commmissione Pari Opportunità approvando il progetto lo ha dilatato dal 17 al 24 marzo

Un progetto per sensibilizzare la popolazione sul gioco d’azzardo
Il Comune ha aderito al Manifesto dei Sindaci per la legalità sul gioco di azzardo

scuole, ospedali e luoghi di 
culto, nonché vincoli acustici, 
di apertura oraria e di numero 
massimo di avventori.
Ciò non è però sufficiente. 
E’ necessaria una legge na-
zionale adeguata per limitare 
l’estendersi del fenomeno. 
E’ paradossale che uno Stato 
di fatto incentivi la diffusione 
di fenomeni, che impoveri-
scono territori e persone, che 
poi devono essere assistiti 
da Enti Locali, a cui vengono 
operati continuamente tagli di 

bilancio consistenti. 
E’ inoltre fondamentale at-
tuare controlli stringenti per 
garantire che non vi siano 
condizionamenti da parte del-
la criminalità nei confronti di 
esercenti di locali pubblici, 
oltre che riuscire a proporre 
una risposta sia in termini di 
sostegno sanitario, che di ri-
scossa culturale.
Questo è il solco in cui vuole 
operare l’Amministrazione Co-
munale di Palazzolo sull’Oglio 
a tutela della popolazione.                                       

Anche il Comune di Palazzolo 
sull’Oglio sarà tra i firmatari 
del “Manifesto dei Sindaci per 
la legalità contro il gioco d’az-
zardo”, un’iniziativa promossa 
dalla Legautonomie, che ha 
preso ufficialmente il via il 14 
gennaio 2013.
Il Sindaco Gabriele Zanni in 
rappresentanza dell’Ammini-
strazione Comunale di Palaz-
zolo sull’Oglio ha espresso 
la sua convinta adesione, in 
quanto la dipendenza da gioco 
d’azzardo è un fenomeno che 

sta trovando ampia diffusione 
anche nella nostra comunità: 
una vera e propria patologia, 
che rovina persone e famiglie 
intere, e come dipendenza va 
trattata.
Nel nostro territorio tale pro-
blematica è presente da tem-
po, anche se non ancora nu-
mericamente quantificata. 
Già dal 2008 il nostro Comu-
ne ha autonomamente,  adot-
tato un “Regolamento per le 
sale pubbliche da gioco” che 
pone vincoli di distanza da 

Urbanistica: il Piano di Governo del Territorio adottato in via definitiva
Territorio acquisiscono pertan-
to efficacia da tale data del 2 
gennaio 2013.
Il Piano di Governo del Territorio 
approvato sostituisce a tutti gli 
effetti il previgente Piano Rego-
latore Generale che, a sua vol-
ta, si ricorda era entrato in vigo-
re nel giugno dell’anno 2003.
Rispetto al previgente Piano 
Regolatore Generale, il Piano 
di Governo del Territorio ha la 
finalità non solo di definire la 
classificazione delle destina-
zioni d’uso delle aree e la re-
golazione dell’edificazione, ma 
anche di favorire lo sviluppo di 
politiche urbane in grado di go-
vernare complessivamente lo 
sviluppo e la riqualificazione di 
tutto il territorio
Per tale motivo il nuovo stru-

Il Consiglio Comunale, con 
delibera n. 43 del 21 luglio 
2012, ha approvato il Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.), 
articolato nel Documento di 
Piano, nel Piano dei Servizi e 
nel Piano delle Regole, ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 13 
della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12 (legge per il gover-
no del territorio), previo esame 
delle 188 osservazioni presen-
tate nei confronti del Piano di 
Governo del Territorio adottato 
e dei pareri degli Enti coinvolti 
nel procedimento di approva-
zione.
Successivamente, si è proce-
duto alla modifica della docu-
mentazione tecnica del P.G.T. 
in funzione delle osservazioni 
accolte e dei pareri degli Enti, 

nonché alla trasmissione del 
Piano in formato digitale alla 
Regione Lombardia, ai fini 
dell’acquisizione da parte della 
Regione stessa del nulla osta 
alla pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale Regionale (B.u.r.l.) 
dell’avviso di approvazione del 
Piano stesso.
A far tempo dal 2 gennaio 
2013,  l’avviso di approvazione 
definitiva e deposito degli atti 
costituenti il Piano di Gover-
no del Territorio  è pubblicato 
sul B.u.r.l. n. 1 - Serie    Avvisi 
e Concorsi, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 13, comma 
11,  della legge regionale 11 
marzo 2005  , n. 12 e succes-
sive  modificazioni ed integra-
zioni.
Gli atti del Piano di Governo del 

mento urbanistico è denomi-
nato Piano di Governo del Ter-
ritorio e si caratterizza per la 
separazione tra gli aspetti di 
politica del territorio e quelli più 
tecnici ed operativi, che trova il 
suo corrispettivo nella sopra 
accennata ripartizione del P.G.T. 
in tre atti:
Il Documento di Piano, che 
esprime la parte strategica e 
politica del Piano di Governo 
del Territorio, nella quale sono 
illustrati gli obiettivi che si pone 
l’Amministrazione;
Il Piano delle Regole, che co-
stituisce quella parte del P.G.T. 
che definisce le regole degli 
interventi edilizi e le diverse 
destinazioni funzionali dei vari 
ambiti del territorio;
Il Piano dei Servizi, che è lo 

strumento per armonizzare gli 
insediamenti con il sistema dei 
servizi  per garantire la vivibilità 
e la qualità urbana della comu-
nità locale, secondo un disegno 
di razionale distribuzione dei 
servizi per la qualità, fruibilità e 
accessibilità, nell’ottica di una 
connessione delle diverse parti 
del territorio. 
Il Piano di Governo del Territorio 
approvato, rispetto al Piano di 
Governo del Territorio adottato 
dalla precedente Amministra-
zione ha in estrema sintesi:
introdotto quote di edilizia con-
venzionata sia relativamente 
agli Ambiti di Trasformazione 
a destinazione produttiva che 
per quelli a destinazione resi-
denziale;
ridotto la volumetria realizzabi-

le in alcuni Ambiti di trasforma-
zione e temporalizzato la realiz-
zazione di altri;
eliminato alcune opere pubbli-
che precedentemente previste,  
quali la nuova Caserma della 
Polizia Locale prevista in via Ga-
vazzino ed il Centro Congressi 
previsto all’ingresso del Parco 
Fluviale. Tutta la documenta-
zione del P.G.T. è pubblicata 
nell’apposita sezione dedica-
ta del sito internet comunale 
“www.comune.palazzolosullo-
glio.bs.it”, mentre è consulta-
bile in formato cartaceo pres-
so il Settore Urbanistico del 
Comune, in via XX settembre, 
n. 32. L’Ufficio Urbanistica è a 
disposizione per fornire le delu-
cidazioni ed i chiarimenti che si 
rendessero necessari.

C’è una nuova casa per l’Accademia della Musica
sulle loro famiglie. Per il lavoro 
fatto nel passato e perché alla 
luce di quanto visto si crede 
fortemente nelle loro ulteriori 
potenzialità e sul ritorno in 
termini di benefici, non solo 
economici (che di sicuro non 
mancheranno con una gestio-
ne lungimirante), che la nostra 
città potrà ricavare da questo 
investimento come comunità. 
In tal senso la Cultura divie-
ne occasione di sviluppo eco-
nomico, umano e motore di 
nuove modalità aggregative. 
S’intende affidare una respon-
sabilità ed un compito a que-
ste persone per condividere 
un’opera formativa di grande 
spessore, dove merito e svilup-
po del talento dovranno andare 
di pari passo con lo svilup-

Già nella precedente legisla-
tura era emersa in maniera 
ormai indifferibile la necessità 
di una sistemazione più conso-
na per il “Centro di Formazione 
Musicale Riccardo Mosca”. 
Nei primi mesi di 
Amministrazione si è studiata 
ed approfondita la tematica 
per dare una risposta certa, 
attesa da tanti ragazzi e fami-
glie. Si è però voluto affrontare 
il discorso in una prospettiva 
diversa e cioè partendo più 
dai contenuti, piuttosto che 
dal contenitore. In altre parole 
l’investimento sul quale l’Am-
ministrazione vuole puntare 
è quello sulle persone, sui 
progetti, sulla qualità sociale, 
culturale, educativa ed artisti-
ca che la proposta dell’Accade-

mia Musicale racchiude già in 
sé e che porta avanti ormai da 
molti anni per Palazzolo. 
Una proposta che può sicura-
mente migliorare ancora, ricer-
cando nuove strade e nuove 
collaborazioni, portando in 
positivo e sfruttando oppor-
tunità che nascono anche da 
difficoltà contingenti, ma che 
sono al contempo una risposta 
alla stessa. 
Verrà dunque garantita una 
sede più adeguata, dei muri, 
ma molto più significativi 
dovranno essere la qualità 
dei contenuti e dei valori che 
verranno sviluppati. S’investe 
su persone, sui dirigenti di 
un’associazione, sui maestri, 
soprattutto sui giovani che 
vi partecipano attivamente e 

po della dimensione umana a 
tutto tondo, di una socialità 
nuova e di una condivisione 
più accentuata. Si chiede alle 
persone, che verranno coinvol-
te in questo progetto, apertura 
alla città ed a tutte le oppor-
tunità che verranno ravvisate. 
L’ambiente che verrà messo a 
disposizione non dovrà pertan-
to essere concepito in un’ot-
tica proprietaria o esclusiva, 
ma sarà finalizzato alla valo-
rizzazione di tante esperienze 
e realtà di cui Palazzolo ricca. 
L’obiettivo è la costruzione di 
percorsi comuni. 
Questo peraltro è stato l’ap-
proccio che il Corpo Musicale 
e il Centro di Formazione 
Musicale ha portato avanti con 
energia in questi anni creden-

doci fino in fondo e così è 
ipotizzabile continuerà a fare. 
Il luogo fisico che verrà messo 
a disposizione dell’Accademia 
Musicale è l’ex Bocciodromo 
Comunale. I lavori di sistema-
zione della struttura sono stati 
inseriti nel Piano Triennale 
delle Opere Pubbliche nell’an-
nualità 2013 per un inve-
stimento preventivato di € 
530.000,00. L’incarico della 
progettazione era già stata 
affidato nel 2011 dalla pre-
cedente Amministrazione ed 
è stato ora confermato. La 
progettazione era stata tenuta 
momentaneamente in sospeso 
in attesa delle verifiche e degli 
studi fatti in questi sei mesi 
ed ora riavviata. Ovviamente 
ci sarà una stretta collabo-

razione ed un costante con-
fronto anche in questa fase 
con l’Accademia Musicale in 
modo da adottare soluzioni 
che si rivelino confacenti alle 
esigenze didattiche ed artisti-
che della stessa. Ipotizziamo 
che i lavori possano essere 
portati a termine entro i primi 
mesi dell’anno 2014. 
La gestione della struttura 
verrà affidata sulla base di 
una convenzione tra Comune e 
Centro di Formazione Musicale 
i cui dettagli saranno defini-
ti nel proseguo. Una nuova 
“casa” dunque per l’Accade-
mia Musicale, che si crede 
diventerà un punto di riferi-
mento sicuramente positivo 
per Palazzolo e per i suoi 
cittadini.

Fragilità istituito dall’attuale 
amministrazione comunale e 
finalizzato a sostenere proprio 
le famiglie con gravi problemi 
economici. 
Inoltre il fatto che il mercatino 
delle donne di marzo proponga 
anche il riutilizzo di oggetti altri-
menti destinati al macero offre 
l’occasione di ragionare su una 
nuova concezione dei consu-
mi, rimandando un’immagine 
di comunità che si orienta su 
principi di rispetto, di solidarie-
tà e di sostenibilità.

 Spazio promozionale autogestito

Recupero funzionale post-intervento chirurgico
del legamento crociato anteriore del ginocchio

Con la dicitura “Recupero funzio-
nale”  si intende un protocollo di 
rieducazione motoria e ripresa 
del tono muscolare che viene 
proposto a soggetti che hanno 
subito Intervento Chirurgico di 
Ricostruzione biologica (con ten-
dine rotuleo o tendine mm gracile 
e semitendinoso) del Legamento 
Crociato anteriore del ginocchio. 
Il protocollo di Recupero funzio-
nale per ricostruzione biologica 
del Lergamento Crociato Anterio-
re è 
- Programmato secondo linee gui-
da di Istituti internazionali (Isoki-
netic-Sigascot)
- Organizzato in step ad intensità 
crescente
- Supervisionato dal Laureato in 
Scienze Motorie
- In ambiente non sanitario
Questo tipo di intervento, non 
sostituisce in nessun modo l’in-
tervento del Fisioterapista il qua-
le interviene nella prima fase, 
cosiddetta acuta. Il Laureato in 
Scienze Motorie affianca il Fisio-
terapista nella fase terminale del 
suo lavoro per poi portare avan-

ti il recupero in autonomia nella 
fase post-acuta. 
L’intervento del Laureato in Scien-
ze Motorie rende molto più effi-
cace il lavoro del Fisioterapista 
e assicura al paziente il pieno 
ripristino delle capacità motorie 
del trofismo muscolare. Nel caso 
specifico della lesione Legamen-
to Crociato Anteriore (L.C.A.) e la 
successiva ricostruzione biologi-
ca il percorso da seguire è ben 
preciso e chiaro. Già il giorno 
dopo l’intervento e per 15 gg cir-

ca viene consigliato al paziente di:
- muovere la gamba e di iniziare 
degli esercizi semplici in autono-
mia per conservare il trofismo mu-
scolare della coscia.
- Utilizzare Kinetek (apparecchia-
tura elettromedicale) che permet-
te una mobilizzazione passiva 
in piena sicurezza, ripristinando 
velocemente la mobilità evitando 
il blocco articolare da immobiliz-
zazione
- Rivolgersi al Fisioterapista o 
Massoterapista di fiducia per 
iniziare precocemente terapie 
antinfiammatorie e decontrattu-
ranti come la Tecar. Dopo circa 15 
giorni dall’intervento il paziente è 
pronto per iniziare il percorso di 
Recupero funzionale che prevede 
12 settimane di allenamenti per 
3 sedute a settimana della durata 
di 90 minuti circa ciascuna. Ogni 
4 settimane devono essere rag-
giunti degli obiettivi per passare 
alla fase successiva e del detta-
glio:
Dopo le prime 4 settimane:
- Dolore  e gonfiore minimi o as-
senti
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- Estensione completa
- Flessione 120°
- Schema del passo recuperato
Dopo 8 settimane:
- Articolarità completa
- Assenza di dolore e gonfiore
- Cammino su tapis roulant a 6 
km/h per 10’ senza comparsa di 
dolore
- Recupero della forza almeno al 
80% rispetto all’arto sano(val.  
test isocinetico)
Dopo 12 settimane:
- Articolarità completa
- Assenza di dolore e gonfiore
- Corsa su tapis roulant a 8 km/h
- Recupero della forza almeno al 
95% rispetto all’arto sano (val.  
test isocinetico).
Il paziente dopo questo percor-
so ritorna ad avere un arto sano 

come il contro laterale, stabile e 
forte grazie al lavoro di potenzia-
mento, allungamento e propriocet-
tività. Se parliamo di uno sporti-
vo a livello amatoriale, a questo 
punto riprenderà gli allenamenti 
del suo sport in maniera graduale 
e progressiva. Diverso è il discor-
so se parliamo di uno sportivo 
professionista, il quale già nelle 
ultime 4 settimane di Recupero 
funzionale, riprende la pratica 
sportiva per arrivare al termine 
delle 12 settimane, massimo 16 

settimane alla ripresa dell’attività 
agonistica di gara. Sembra ovvio 
ma non lo è che, se il Percorso 
di recupero funzionale viene pro-
grammato e organizzato da un 
professionista come il Laureato 
in Scienze Motorie in stretta col-
laborazione con Medico Ortopedi-
co e Fisioterapista, il risultato è 
raggiungibile. Affidarsi a istruttori 
dell’ultim’ora o personaggi poco 
accreditati per risparmiare pochi 
Euro non è sicuramente la scor-
ciatoia giusta!  n
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E sempre 
in via Kennedy
un attraversamento
pedonale 
proibitivo per chi
non può usare 
le proprie gambe

Ecco cosa significa
un attraversamento
 pedonale a misura 
di tutti (via Kennedy)

quelli che con dignità e deco-
ro intendono dire la loro. Per le 
aziende un’occasione imperdi-
bile per farsi conoscere, come 
avviene già nell’Ovest Brescia-
no, attraverso uno strumento 
gratuito e di durata mensile, 
realizzato professionalmente, 
ossia da giornalisti e collabora-
tori che raccolgono dal territo-
rio le voci, gli echi, le critiche, 
le indignazioni. 

Così avviene da sempre con le 
altre testate del gruppo: Il Gior-
nale di Chiari, nato nel 1995, Il 
Giornale di Palazzolo sull’Oglio, 
Il Giornale di Iseo e del Sebino, 
Il Giornale di Rovato. 
Abbiamo voluto dare uno spa-
zio ai sogni e credevamo che 
il sogno di dare a Brescia e al 
suo hinterland meridionale fos-

se un azzardo a cui non poteva-
mo davvero resistere. 
Roba di 12 anni fa come so-
gno. 
Roba di oggi come realtà. 

Era il 1997 e assistetti al con-
certo di David Bowie a Brescia, 
stadio Rigamonti. 
Quando lo dico a qualcuno non 
crede che il Duca Bianco possa 
essere stato tra noi. 
Eppure avvenne questo capo-
lavoro. 
E a un tratto noto che il mio 
desiderio di chiamare Under 
Brescia questa testata coin-
cide con la poesia di David 
che cantò il grande pezzo dei 
Queen «Under Pressure» adat-
tandolo alla nostra città: Under 
Brescia... 
Fu una raffinatezza non da poco 
riattare in quel modo quella 
canzone, mentre Bowie pren-

deva uno dei giganteschi globi 
mappamondo facendoli volare 
nell’aria sopra lo stadio Riga-
monti. Under Brescia è il gior-
nale che non hanno mai avuto 
le nostre genti. Già le genti, che 
parolone biblico! 
Ma dopo tanti anni di esperien-
za posso dire che Travagliato, 
Roncadelle, Castelmella, Ospi-
taletto, Castegnato, Torbole 
Casaglia, Lograto, Maclodio e 
infine Brescia, con particolare 
attenzione alla parte sud, ossia 
via Orzinuovi, via Dalmazia, via 
Zara, via Milano, piazza Garibal-
di, il salotto centrale di corso 
Zanardelli, ebbene posso dire 
che avranno un giornale in cui 
specchiarsi come si specchia-
no alcuni grandi Comuni della 
Provincia, che da tempo hanno 
il privilegio di un giornale gratu-
ito e di qualità che li racconta 
ma soprattutto che ne accoglie 

le voci. 

Guerra e gente

Già, perché Under Brescia, 
come le altre testate, è un 
giornale fatto dalla gente, una 
parola che Bulgakov chiamava 
in causa quando si parlava di 
guerra. 
“La prima cosa che mi viene in 
mente quando c’è una guerra è 
la parola ‘gente’”. 
Ecco crediamo, con un briciolo 
di luciidità, che oggi la guerra 
sia entrata senza una dichiara-
zione ufficiale nelle famiglie di 
ogni paese. 
E’ la guerra di chi non viene 
ascoltato, e sono masse intere, 
di chi non può più urlare per-
ché lo ritiene inutile, di chi non 
riesce a comprendere come la 
propria dignità venga regolar-
mente calpestata da istituzioni 

e politica, da enti pubblici e im-
piegati pubblici. E noi a questa 
guerra partecipiamo da quando 
siamo nati, attaccando ciò che, 
per quanto sia evidentemente 
ingiusto, pare inattaccabile, 
per timori infondati e pregiudizi, 
per una casta ‘ignoranza’ che 
ha trasformato il nostro popolo 
brescian, uno dei più generosi, 
in uno dei più sfruttati e non 
certamente o banalmente dal 
governo centralistico ma dalle 
stesse autorità in cui credeva-
mo, persino da concittatini che 
lavorano presso strutture pub-
bliche, siano esse ospedaliere, 
postali, ministeriali, delle forze 
dell’ordine o dell’Agenzia delle 
Entrate. 

Male non fare paura non avere

Questo sto insegnando ai miei 
figli, perché errare è facilis-

simo in questo mestiere, ma 
solo e sempre in buona fede 
e saremo sempre disposti a 
rettificare ogni errore, a dare 
spazio alle repliche. Ma guai a 
chi ci perseguiterà con minacce 
come querele o denunce. 
A costoro dico, siete i benvenu-
ti: l’arma della querela e della 
persecuzione vi si ritorcerà 
contro, come chi ancora oggi 
impegna la giustizia per intimo-
rire chi dà voce a chi non può 
intonare il proprio pensiero. 
Ricordo infine a tutti i lettori 
l’importanza di abbonarsi all’e-
dizione on line sul nostro sito 
www.libriegiornali.it per chi cre-
de in noi ma soprattutto per chi 
ora con 20 euro all’anno inten-
de conoscere ciò che avviene 
in oltre 30 Comuni in cui già ci 
leggono 300 mila lettori. 
E tutto standosene comoda-
mente al computer. n
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